
Al via PA Social Day, evento
nazionale  dedicato  alla
comunicazione  e  informazione
digitale
Mercoledì 20 maggio dalle 9.00 alle 19.00 torna il PA Social
Day, la terza edizione dell’evento nazionale dedicato alla
comunicazione e informazione digitale via web, social, chat,
intelligenza artificiale.L’evento, come ogni anno, coinvolgerà
in contemporanea 18 città in tutto il Paese: Ancona, Bari,
Bologna,  Cagliari,  Campobasso,  Cava  dè  Tirreni,  Cosenza,
Firenze,  Genova,  Lanciano,  Milano,  Monfalcone,  Padova,
Palermo, Perugia, Roma, Rovereto, Torino.

A  causa  dell’emergenza  per  la  diffusione  del  Coronavirus
l’evento,  solitamente  organizzato  con  eventi  in  presenza,
quest’anno si svolgerà con un format interamente online.

Un live per l’intera giornata che coinvolgerà tanti ospiti,
relatori  e  partecipanti,  in  diretta  sulla  pagina  dedicata
all’evento sui canali facebook e Youtube di Pa Social e sulla
nostra pagina Facebook con l’hashtag #pasocial.

Tanti  gli  argomenti  che  saranno  approfonditi  legati  alla
tematica generale: dalla sanità alla gestione di emergenze ed
eventi, dallo smart working alle opportunità del digitale,
dalla lotta alle fake news al turismo, dalla nuova legge e
riforma della comunicazione pubblica alla sostenibilità, dal
rilancio  delle  città  alla  comunicazione  di  genere,  dal
rapporto  tra  giornalismo  e  social  alla  gestione  delle
community  social,  dalla  partecipazione  sociale  al  cultural
heritage marketing, dalla cultura accessibile all’innovazione
nei servizi digitali, dalla media education alla reputazione
digitale degli enti pubblici, dall’antropologia digitale alla
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comunicazione della Bellezza fino al linguaggio inclusivo e
molto altro.

Il  coordinamento  piemontese  e  valdostano  di  PA  SOCIAL  ha
scelto  il  tema  “Antropologia  digitale:  nuove  relazioni  e
linguaggi al banco di prova della PA”.

L’evento  ha  il  patrocinio  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte, di Unioncamere Piemonte, della Città metropolitana
di Torino e di Atc Piemonte centrale, media partner Corriere
della Sera Torino.

Dalle ore 12 circa gli interventi di:

– Annalisa D’errico, coordinatrice PA Social Piemonte-Valle
d’Aosta

– Alice Avallone, antropologa digitale e docente Scuola Holden

– Bruno Mastroianni, filosofo e social media manager

– Marco Castelnuovo, direttore Corriere della Sera – Torino

–  Alessandro  De  Cillis,  coordinatore  dei  presidenti  dei
Corecom italiani e presidente Corecom Piemonte

– Daniela Converso, Dipartimento Psicologia Clinica Università
di Torino

– Maurizio Gomboli, responsabile Comunicazione Csi Piemonte

“L’attività  di  PA  Social  non  si  è  mai  fermata  –  spiega
Francesco  Di  Costanzo,  presidente  di  PA  Social  –  abbiamo
risposto  all’emergenza  portando  avanti  gli  appuntamenti  di
divulgazione e formazione online e mettendo in campo delle
novità, sfruttando le opportunità offerte da social e chat e
soprattutto,  grazie  alla  nostra  rete  nazionale  di
professionisti, enti, imprese, stiamo supportando il lavoro
delle fonti ufficiali per dare informazioni, comunicazione e
servizi utili e di qualità ai cittadini. Una grande occasione



di confronto, partecipazione, scambio di buone pratiche, una
ulteriore opportunità di crescita per la rete nazionale della
comunicazione e informazione digitale.

L’emergenza Coronavirus ha acceso i riflettori sul digitale,
sull’utilizzo  delle  piattaforme  di  comunicazione  e
informazione  come  social  e  chat,  “sbloccato”  il  dibattito
sullo smart working, sulle modalità e gli strumenti di lavoro,
sulle  nuove  professionalità,  sulla  necessità  di  un
coordinamento e di un’organizzazione diversa, parleremo anche
di questo”.

Il PA Social Day è ideato e organizzato dall’Associazione PA
Social e realizzato grazie ai partner L’Eco della Stampa,
Hootsuite, InfoCamere e ai media partner Agenzia Dire, IPress
Live,  Igers  Italia,  cittadiniditwitter.it,
ilgiornaledellaprotezionecivile.it,  Velocità  Media,
Innovazione  2020,  Digital  Media.

 

 

Confagricoltura  presenta
“HubFarm”,  piattaforma
tecnologica  e  digitale  per
l’agricoltura
Confagricoltura,  in  occasione  della  sua  Assemblea  generale
oggi a Roma, alla quale hanno preso parte anche il presidente
provinciale  Luca  Brondelli  ed  il  direttore  provinciale
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Cristina  Bagnasco,  ha  presentato  “HubFarm”  l’importante  e
ambizioso progetto che avrà l’obiettivo di accompagnare le
imprese agricole nella transizione tecnologica, digitale ed
ecologica.

“L’agricoltura  deve  superare  i  gap  che  ancora  fermano  la
crescita e la competitività – ha detto il presidente nazionale
di  Confagricoltura,  Massimiliano  Giansanti  –  Il  nostro
obiettivo è riposizionare le imprese agricole al centro del
contesto  economico  nazionale,  aggregandole  in  un’unica
piattaforma  con  gli  sviluppatori  e  con  gli  incubatori
tecnologici,  oltre  che  con  il  mondo  della  ricerca,  con
l’agroindustria  più  avanzata,  con  partner  tecnologici,  con
player di altissimo livello”.

Si pensa a Internet of Things (IoT), big data, innovazioni con
una  serie  di  elaborazioni  e  con  servizi  digitali  ad  alto
valore aggiunto per le imprese agricole che ne usufruiranno
ma, allo stesso tempo, che l’alimenteranno con i propri dati
aziendali e territoriali. Ruolo fondamentale svolgeranno le
strutture  territoriali  di  Confagricoltura,  garantendo  il
contatto  diretto  con  le  imprese  agricole  e  fornendo  il
supporto necessario per l’accompagnamento e il trasferimento
tecnologico  e  digitale.  Il  progetto  sarà  utile  per
semplificare  i  processi  amministrativi,  burocratici  e  di
certificazione.

Naturalmente  ci  si  sta  preparando  anche  ad  assistere  le
aziende che saranno alle prese con la transizione ecologica
prevista dalla nuova PAC e dal New Green Deal. Le innovazioni
ed  i  dati  informativi  non  saranno  legati  solamente  alla
produzione di beni alimentari, ma concorreranno ad innalzare
il valore aggiunto, ad incentivare le filiere no-food ed in
particolar modo quelle energetiche. Ciò permetterà, insieme
alla transizione tecnologica e digitale, di avere anche una
transizione ecologica reale. L’agricoltura dovrà fornire un
supporto concreto nella produzione di energie sostenibili.



“Finora abbiamo parlato di ‘agricoltura 4.0’. Con orgoglio
posso dire – ha osservato Giansanti – che stiamo lavorando per
l’agricoltura  5.0,  che  supera  i  gap,  che  si  proietta  con
determinazione nel futuro che va delineando la Commissione
europea di una sostenibilità economica che dovrà coniugarsi a
quella ambientale, per vincere la sfida di produrre di più a
minor impatto ambientale”.

“Il progetto – ha concluso il Presidente di Confagricoltura –
rappresenta una grande opportunità per il settore agricolo,
una  nuova  alba  che  permetterà  all’agricoltura  italiana  di
collocarsi  su  livelli  produttivi  e  tecnologici,  ma  anche
ecologici, concorrenziali rispetto agli altri Paesi europei e
non, rispondenti alle esigenze dell’Europa e dei cittadini”.
“È il momento di accelerare sulla ripresa del Paese, partendo
dai settori chiave come quello dell’agricoltura che sostiene
un mercato strategico come l’agrifood italiano. Il digitale
consente, partendo dai dati, di aiutare ogni organizzazione,
anche  quelle  del  settore  agricolo,  a  definire  le  aree  di
efficientamento e quelle d’innovazione: dal precision farming
fino  al  tracciamento  della  filiera  agroalimentare  –  ha
dichiarato  Silvia  Candiani,  amministratore  delegato  di
Microsoft  Italia  –  Siamo  orgogliosi  di  aver  messo  a
disposizione del progetto HubFarm la nostra piattaforma cloud
e le nostre competenze, facendo ecosistema con Confagricoltura
e Reale Mutua, con l’obiettivo di innovare il settore agricolo
italiano,  renderlo  competitivo  sugli  scenari  globali  e
continuare sulla strada dell’eccellenza del nostro Made in
Italy, in vista dei progetti di ammodernamento del settore
previsti dal PNRR”.
“L’innovazione  e  la  digitalizzazione  sono  elementi
fondamentali  per  Reale  Mutua  –  ha  detto  Luca  Filippone,
direttore generale di Reale Mutua – che da 194 anni affonda
profondamente  le  sue  radici  nel  mondo  agricolo.  Abbiamo
recentemente scelto di essere una società benefit con un forte
modello di sostenibilità che ci guida, e per questo motivo,
insieme a Confagricoltura e Microsoft, vogliamo comprendere



ancora meglio l’ambito dei bisogni delle imprese agricole,
motore  dello  sviluppo  del  nostro  Paese,  per  accompagnarle
nella  transizione  digitale  e  sostenibile,  attraverso  una
piattaforma innovativa in grado di contribuire a migliorare la
loro efficienza e garantire il rispetto per l’ambiente che
coltiviamo”.

Superbonus 110%: sul web il
nuovo  portale  di
Confartigianato  Cuneo   per
favorire incontro tra imprese
professionisti e consumatori
Grande attenzione sta suscitando nei settori dell’edilizia e
dell’installazione di impianti il Superbonus 110% varato con
il DL Rilancio.

A livello nazionale, interessa una vasta platea costituita da
1 milione di imprese del sistema della casa – di cui 500 mila
nelle costruzioni, 238 mila nelle attività immobiliari e 196
mila studi di architettura, di ingegneria e tecnici – con 2,3
milioni di addetti, di cui 2 milioni, pari all’87,6%, nelle
micro  e  piccole  imprese.  Secondo  i  dati  della  relazione
tecnica  al  provvedimento,  il  Superbonus  del  110%  mobilita
risorse per 14 miliardi di euro fino al 2026, con una media
annua di 2,3 miliardi di euro.

Cifre importanti, sulle quali convergono le aspettative di
imprese e consumatori, le prime desiderose di attutire il
lungo  periodo  di  crisi,  i  secondi  di  ottenere  a  costi
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contenuti la riqualificazione energetica dei propri immobili.

A tal proposito, vista la complicata predisposizione della
documentazione necessaria per l’applicazione della detrazione,
Confartigianato Imprese Cuneo ha predisposto un nuovo portale
Internet  www.bonus-casa.eu  completamente  dedicato  al
Superbonus 110%, nel quale l’utente può facilmente reperire
tutte  le  informazioni  relative  alla  misura  governativa,
approfondirne  i  vari  dettagli  e  attraverso  un  sistema  di
ricerca  avanzata  ottenere  indicazioni  di  imprese  e
professionisti  per  la  realizzazione  dei  lavori.

«In provincia di Cuneo, – sottolinea Luca Crosetto, presidente
di Confartigianato Imprese Cuneo – le MPMI del “settore casa”
sono  circa  il  50%  del  totale  di  imprese  registrate,  che
attualmente ammontano a 18 mila. Confartigianato Cuneo con le
sue oltre 9 mila imprese associate, rappresenta circa 4.500
aziende potenzialmente referenti del Superbonus. Una realtà
economica che in questi ultimi anni ha sofferto pesantemente
per  la  crisi  e  che  ora  può,  con  questo  provvedimento,
riprendere  fiato.

La nostra Associazione, per agevolare imprese e consumatori,
ha messo in campo una vera e propria task force in grado di
dare ogni tipo di supporto informativo ed organizzativo. Oltre
all’organizzazione  di  una  serie  di  serate  itineranti  di
approfondimento  del  tema,  si  stanno  predisponendo  veri  e
propri pacchetti di servizi “chiavi in mano” che comprendono
dall’assistenza tecnico-fiscale, alla progettualità operativa,
fino alla cessione del credito. Tutte queste informazioni da
oggi  sono  rintracciabili  anche  sul  nostro  nuovo  portale
dedicato».

«Il  2020  sarebbe  dovuto  essere  l’anno  di  rilancio  per
l’edilizia.  –  spiega  Domenico  Massimino,  vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  e  rappresentante  territoriale
area Edilizia – L’arrivo del Covid-19 invece ha accentuato le
difficoltà di un settore già da alcuni anni in affanno. Il



Superbonus 110% rappresenta quindi un’importante opportunità
di rilancio del comparto. Tuttavia, l’applicazione della norma
è  molto  articolata  e  necessita  dell’intervento  di
professionalità e competenze specifiche per portare a buon
fine la pratica. Confartigianato ha al suo interno personale
altamente formato, in grado di agevolare il percorso sia alle
imprese che ai committenti.

Il valore aggiunto della nostra Associazione è di seguire
tutto il percorso, dall’inizio alla fine, stando vicino al
committente, alle imprese artigiane associate e alle altre
professionalità interessate, favorendo l’incontro tra domanda
ed  offerta.  A  questo  va  aggiunta  un’importante  e  attenta
consulenza riguardante lo sconto in fattura e la cessione del
credito,  supportata  da  forme  di  convenzione  che
Confartigianato  ha  stipulato  con  il  sistema  bancario  e
assicurativo».

Torino.  On  line  il  nuovo
stradario interattivo
Il catasto metropolitano delle strade, un servizio rivolto a
tutti  i  soggetti  privati  o  pubblici  che  necessitano  di
reperire  informazioni  sulla  viabilità  provinciale,  presente
sul sito della Città metropolitana di Torino, ha una nuova
veste, al passo con i più moderni strumenti web service di
consultazione cartografica, come Google Maps e Bing Maps.

Con la release attuale, l’utente può interrogare lo stradario
interattivo e verificare la collocazione di una strada e le
progressive chilometriche o eseguire una ricerca per Comune.

Le  prossime  versioni,  in  uscita  in  rapida  successione,

https://www.piemonteconomia.it/torino-on-line-il-nuovo-stradario-interattivo/
https://www.piemonteconomia.it/torino-on-line-il-nuovo-stradario-interattivo/
http://www.cittametropolitana.torino.it/viabilita/stradario/premessa.shtml
http://www.cittametropolitana.torino.it/viabilita/stradario/premessa.shtml


consentiranno  di  avere  informazioni  sui  Circoli  di
riferimento, sulle Zone omogenee e sui servizi responsabili
della gestione della viabilità.

Nella sezione dedicata allo stradario inoltre sono possibili
consultazioni cartografiche, download di immagini e file del
territorio metropolitano o di porzioni di esso. Sono inoltre
consultabili rappresentazioni tabellari dei dati viabili.

Obiettivo del nuovo format è la distribuzione di informazioni
attinenti il patrimonio stradale della Città metropolitana di
Torino.

L’Ente territoriale di area vasta infatti è da tempo impegnato
nel  digitalizzare  i  propri  database,  nel  predisporre  e
distribuire un’informazione aderente alla realtà territoriale,
cercando  di  garantire  il  più  possibile  l’aggiornamento  in
tempo reale delle informazioni .

Lo stradario interattivo è all’indirizzo:

Via  libera  della  UE  al
finanziamento  del  progetto
dell’Agenzia delle Entrate
Oltre tre miliardi di dati per intercettare la rete delle
frodi  e  favorire  l’adempimento  spontaneoSpazio  a  nuove
metodologie  e  strumenti,  con  la  massima  attenzione  alla
privacy e alla protezione dei dati,per prevenire e contrastare
in tempi sempre piùrapidi frodi IVA, anche intracomunitarie,
utilizzi indebiti di crediti d’imposta e altre agevolazioni,
realizzate  anche  mediante  strutture  societarie  e  schemi
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transazionali complessi.

Con il via libera dell’Unione europea al finanziamento del
progetto “A data driven approach to tax evasion risk analysis
in Italy”ideato e presentato dall’Agenzia delle Entrate, è
previsto  un  importante  potenziamento  delle  attività  di
contrasto ai fenomeni di evasione ed elusione fiscale. Con la
network  science,  l’intelligenza  artificiale  e  la  data
visualizationl’Agenzia intende valorizzare al meglio il vasto
patrimonio di dati di cui dispone come ad esempio, per ogni
singola annualità, 42 milioni di dichiarazioni, 750 milioni di
informazioni  comunicate  da  soggetti  terzi,  400  milioni  di
rapporti finanziari attivi, 197 milioni di versamenti F24,
circa 2 miliardi di fatture elettroniche e oltre 150 milioni
di immobili censiti.

Il  progetto  “A  data  driven  approach  to  tax  evasion  risk
analysis  in  Italy”  -L’obiettivo  strategico  della  nuova
iniziativa delle Entrate grazie ai fondi ricevuti dall’UE con
il supporto della Direzione Generale per il Sostegno alle
riforme strutturali (DG Reform) della Commissione Europea, e
che vedranno anche la collaborazione del partner tecnologico
Sogei, mira ad innovare i processi di valutazione del rischio
di non-compliance. In sostanza, si provvederà ad introdurre, a
sperimentare e ad utilizzare tecniche innovative di network
analysis, di machine learninge di data visualization, al fine
di realizzare un nuovo sistema di supporto ai processi di
individuazione dei soggetti ad alto rischio di frodi fiscali.

Progetto finanziato con fondi europei–L’attuale Progetto delle
Entrate in tema di innovazione su strumenti e tecniche di
analisi  del  rischio  fiscale  si  inserisce  all’interno  dei
programmi  europei  a  supporto  delle  riforme  strutturali  in
risposta  all’emergenza  Covid-19.  Obiettivo,  rendere  le
economie della UE più sostenibili, resilienti e preparate per
le sfide poste dalle transizioni verde e digitale. Tra le
novità  anche  l’istituzione  di  uno  Strumento  di  Supporto
Tecnico(Tecnical Support Instrument o TSI), quale successore



dello Structural Reform Support Programme (SRSP).

In particolare, il Tsi può anche essere utilizzato dagli Stati
membri  per  lo  sviluppo  e  l’attuazione  dei  loro  piani  di
ripresa e resilienza: una quota dei fondi a disposizione del
Tsi sarà utilizzata per il progetto presentato dalle Entrate.

In cosa consiste il Progetto, obiettivi ed ambiti d’intervento
-Negli ultimi anni, in tutto il mondo, anche in Italia da
parte dell’Agenzia, sono stati realizzati svariati strumenti
innovativi e sempre più sofisticati dedicati all’analisi del
rischio per la tax compliance.

Nell’ottica  d’una  digitalizzazione  sempre  più  strategica  e
diffusa, con l’attuale progetto l’Agenzia si pone l’obiettivo
di innovare, diffondere ed integrare ulteriormente all’interno
dei  processi  e  delle  attività  legate  al  contrasto
dell’evasione fiscale quanto già realizzato in questi anni
nell’ambito  dell’analisi  avanzata  dei  dati,  in  termini  di
metodologie, di processi e di tecnologie.

Attività  che  non  vengono  tradotte  automaticamente
nell’emanazione  di  atti  impositivi,  ma  che  devono  essere
inserite  in  un  processo  più  ampio  chedeve  fondarsi  nel
rispetto  del  principio  del  contraddittorio  e  della
collaborazione  e  buona  fede  tra  amministrazione  fiscale  e
contribuente,  come  fissati  nello  Statuto  dei  diritti  del
contribuente.

In dettaglio, gli specifici ambiti d’intervento selezionati
saranno i seguenti: 

Network science. La rappresentazione dei dati sotto forma di
retipermette di far emergere con maggiore facilità relazioni
indirette e non evidenti tra soggetti (ad esempio relazioni
tra società) che possono essere correlate a schemi di evasione
e  di  elusione  fiscale  difficilmente  individuabili  con  le
tradizionali tecniche di analisi.



Analisi visuale delle informazioni. L’adozione di interfacce
innovative “uomo-macchina” (ad esempio modalità visuali fluide
e intuitive di “navigazione” dei dati), consente di potenziare
le  capacità  degli  analisti,  accelerando  e  rendendo  più
intuitivo  e  naturale  il  loro  processo  di  acquisizione  e
trattamento delle informazioni rilevanti.

Intelligenza  artificiale.  L’ausilio  di  tecniche  di
apprendimento  automatico  (machine  learning)  accelera  i
processi decisionali, sempre sotto controllo da parte degli
analisti, e ne aumenta l’accuratezza e l’efficacia. L’adozione
dell’Intelligenza artificiale nel dominio economico e fiscale
è indicato nell’atto di indirizzo del MEF.

Il patrimonio informativo dell’Agenzia –L’Agenzia possiede un
vasto  patrimonio  informativo  che  potrà  essere  valorizzato
attraverso il progetto supportato dalla UE “A data driven
approach to tax evasion risk analysis in Italy”, sempre con la
massima attenzione alla protezione dei dati e al rispetto del
doveroso contraddittorio con il contribuente e al principio di
collaborazione e buona fede.

In  particolare,  si  tratta  in  ogni  anno  di  42  milioni  di
dichiarazioni,  750  milioni  diinformazioni  comunicate  da
soggetti terzi ed enti esterni (contributi, bilanci, utenze,
assicurazioni,  ect),  400  milioni  di  rapporti  finanziari
attivi, 197 milioni di versamenti F24 e circa 2 miliardi di
fatture elettroniche.

A ciò si aggiungono informazioni per oltre 150 milioni di
immobili censiti.



Otto  Comuni  piemontesi
esclusi  dal  piano  banda
ultralarga. Ecco quali sono
Il Piano nazionale Banda ultralarga non smette di stupirci. In
negativo ovviamente. Non solo due anni di ritardo. Non solo la
scelta  di  tagliar  fuori  le  “case  sparse”,  non  solo  le
lungaggini che passano tra progettazioni, avvio dei lavori,
fine dei lavori, attivazione.
Non solo la “fibra a casa” è da richiedere e le ditte tornano
a collegare dopo mesi la casa all’armadio. L’ultima novità è
arrivata qualche giorno fa da Regione Piemonte e Infratel:
otto Comuni esclusi dal Piano.
“Vengono esclusi dal piano i seguenti otto comuni in quanto a
seguito indagine puntuale derivante dalla progettazione si è
rivelato  che  la  copertura  dei  privati  nelle  aree
più densamente abitate (poste a gara come aree obbligatorie)
supera il 95% delle unità immobiliari in tali aree”, si legge
nella Revisione del Piano Bul. Otto Comuni esclusi. Si tratta
di  Castelspina,  Molino  dei  Torti,  Argentera,  Moiola,
Pietraporzio,  Sambuco,  Bruino,  Susa.
“Non ci risulta che le coperture della banda ad Argentera o a
Pietraporzio  siano  particolarmente  efficaci,  per  usare  un
eufemismo…  –  sottolineano  Marco  Bussone  e  Lido  Riba,
Presidenti nazionale e regionale di Uncem – Il Piano banda
ultralarga è bloccato. E oggi otto Comuni vengono stralciati,
con scarne comunicazioni ai Sindaci. Dicendo che essendo già
coperti  dai  privati,  in  quei  Comuni  non  vi  è  bisogno
dell’intervento con fondi pubblici. Assurdità. Se il Piano BUL
non si sblocca, siamo pronti a supportare i Sindaci, tutti i
Comuni piemontesi e italiani, in azioni legali. Tre Comuni,
solo  3  Comuni  collaudati  in  Piemonte.  Numeri  non
giustificabili”.
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La Regione Piemonte e il CSI
vincono  il  premio  agenda
digitale  del  Politecnico  di
Milano
La  Regione  Piemonte  e  il  CSI  vincono  la  settima  edizione
dei Premi Agenda Digitale promossi dall’Osservatorio Agenda
Digitale della School of Management del Politecnico di Milano.
Il premio va a Yucca, la Smart Data Platform della Regione
Piemonte , che si aggiudica il titolo di miglior progetto per
la digitalizzazione in ambito pubblico nella categoria “Agende
Digitali Regionali”.

L’annuncio dei vincitori è avvenuto durante il convegno “Il
digitale per la ripresa e la resilienza: connecting the dots”
durante  il  quale  l’Osservatorio  ha  presentato  i  risultati
della sua ricerca 2021.

I Premi, come si legge nella nota dell’Osservatorio, hanno lo
scopo  di  sostenere  la  cultura  dell’innovazione  digitale,
generando meccanismi di condivisione delle migliori esperienze
e dando visibilità alle PA più innovative, oltre a contribuire
ai processi di ricerca tramite la raccolta strutturata di
evidenze empiriche.
In questa edizione erano 4 le categorie in cui si poteva
partecipare:  “Attuazione  dell’Agenda  Digitale”,  “Agende
Digitali Regionali”, “Agende Digitali degli Enti Locali” e
“Imprenditorialità al servizio delle PA”.

Il  team  di  ricerca  dell’Osservatorio  ha  analizzato  56
candidature, sulla base di sei criteri di valutazione. Dopo
un’attenta  valutazione  sono  stati  individuati  12  progetti
finalisti, 3 per categoria, esaminati da una Giuria composta
da 43 esperti e sottoposti al voto del pubblico durante il
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convegno dell’Osservatorio Agenda Digitale. In particolare, il
progetto della Regione Piemonte e del CSI, presentato con il
titolo “Valorizzazione dei dati pubblici”, è arrivato primo
nella categoria “Agende Digitali Regionali”.

La smart data Platform della Regione Piemonte infatti è un
sistema che aggrega dati provenienti dall’Internet of Things
(telecamere,  sensori,  centraline  meteo),  dall’Internet  of
People  (tweet)  e  dati  pubblici  e  privati,  prevede  la
condivisione  delle  informazioni  raccolte,  consente
l’elaborazione dei dati in real-time e permette l’esposizione
delle informazioni via API.

Oggi la piattaforma è utilizzata da più di 100 organizzazioni
pubbliche e private con un patrimonio in continua crescita di
oltre 10 miliardi di dati. Fra questi open data, dati privati
e informazioni importanti come quelli relativi all’ambiente,
provenienti  da  diversi  parametri  (temperatura,  umidità,
qualità  dell’aria,  luminosità,  rumore,  qualità  dell’acqua)
raccolti da circa 800 sensori e più di 1.000 stazioni di
rilevamento dislocati in tutto il Piemonte.

“Sono  particolarmente  contento  –  afferma  Matteo  Marnati,
Assessore regionale all’Innovazione – che Regione Piemonte e
CSI  abbiano  ottenuto  questo  importante  riconoscimento  che
dimostra  come  la  tecnologia  possa  essere  al  servizio  di
cittadini e imprese e, nel contempo, conferma come queste
soluzioni tecnologiche, che sulla trasparenza, partecipazione
e innovazione fondano le proprie radici, siano particolarmente
importanti. Penso ad esempio ai dati e alle informazioni che
confluiscono  e  che  riguardano  l’ambiente,  che  si  rivelano
particolarmente  significative  per  gli  amministratori  per
l’elaborazione di strategie mirate.”

“Sono orgoglioso che la Smart Data Platform Yucca – sottolinea
Pietro Pacini, Direttore Generale del CSI Piemonte – abbia
avuto  questo  riconoscimento  significativo  da  parte
dell’Osservatorio del Politecnico di Milano. Il CSI, da sempre



attento al tema e all’importanza dei dati, ha sviluppato una
piattaforma fortemente innovativa con tecnologie open source
che permette di disporre di un punto unico di accesso al
patrimonio informativo regionale. Si tratta di uno strumento
importante in grado di valorizzare il grande patrimonio dei
big  data,  utilizzandoli  in  modo  efficace  nel  processo
decisionale e nella realizzazione di servizi innovativi per
cittadini e imprese.”

Piattaforma  Covid,  ogni
giorno gestiti fino a 600mila
accessi
Nei  giorni  scorsi  su  alcuni  organi  di  stampa  sono  state
riportate informazioni non corrette relative al funzionamento
della Piattaforma Covid che il CSI Piemonte ha realizzato per
la  Regione  Piemonte  per  contrastare  la  pandemia  di
coronavirus.

A questo proposito il Direttore Generale del CSI Piemonte
Pietro Pacini ritiene opportuno fare le seguenti precisazioni.

“Abbiamo deciso di intervenire – spiega Pietro Pacini – per
correggere alcune ricostruzioni scorrette e precisare alcuni
punti che rafforzano la bontà della soluzione sviluppata per
la Regione Piemonte per la gestione dell’emergenza COVID19”.

“La piattaforma Covid che gestiamo non ha fatto registrare
interruzioni di servizio di alcun tipo nel recente periodo.
Fatto salva una breve manutenzione programmata assolutamente
normale e di routine dalle ore 19 alle ore 19.30 di sabato 17
ottobre, della quale abbiamo informato preventivamente tutti
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gli utenti del servizio”

“Affermare il contrario – prosegue Pacini – lede pertanto
l’immagine  non  solo  del  CSI  Piemonte,  ma  anche  dei  tanti
colleghi che da febbraio scorso hanno lavorato e lavorano al
servizio della sanità piemontese e dell’Unità di Crisi, senza
limiti di orario, per sostenerli nella lotta alla pandemia
attraverso  una  delle  piattaforme  più  all’avanguardia  che
abbiamo in Italia in questo momento. Tanto efficace da essere
stata  recentemente  pubblicata  sul  portale  nazionale  del
software  della  PA  italiana  “Developers  Italia”  e  messa  a
disposizione delle altre amministrazioni pubbliche”.

“Ricordo  alcuni  numeri  che  rendono  bene  l’idea  di  questa
eccellenza  tecnologica”,  aggiunge  Pacini.  “Ogni  giorno  si
registrano sulla piattaforma fino a 600mila accessi (oltre
50mila nelle ore di massimo traffico), con credenziali di
accesso rilasciate a oltre 12mila utenti fra operatori delle
aziende sanitarie e dei laboratori, medici di base e pediatri
e  sindaci  piemontesi.  Si  prevede  inoltre  che  solamente  a
ottobre si arriverà all’inserimento di oltre 250mila referti
diagnostici”.

“Infine  –  conclude  Pacini  –  è  bene  ricordare  come  la
piattaforma Covid sia costantemente migliorata nelle proprie
logiche  di  funzionamento  e  aggiornata  con  nuove  soluzioni
(scuole, tamponi veloci, …), e possa contare all’interno del
CSI di un’organizzazione e di un gruppo di lavoro dedicato ed
estremamente  esperto,  incaricato  di  tutti  gli  aspetti  che
garantiscono il corretto funzionamento della macchina: dagli
sviluppi all’assistenza, dal data management al monitoraggio
preventivo e alla diagnostica”.



Invitalia,  Talent’s  Tour
rimandata  al  1  aprile  la
tappa di Torino
Dopo le prime due sfide di Palermo e Pisa, è stata rimandata
al 1 aprile la terza tappa in programma presso l’incubatore di
impresa I3P Torino del AI & Robotics for Climate Change, il
Talent’s Tour di Fondazione Mondo Digitale e Invitalia, in
collaborazione con i più importanti atenei.

Nei quattro hackathon, start up e giovani talenti offrono un
personale  e  originale  contributo  alla  causa  ambientale
sfidandosi nella ricerca di soluzioni robotiche per un mercato
sostenibile dell’industria 4.0.

Per la sfida di Torino è possibile candidarsi online entro il
26  marzo  2020  all’indirizzo  ,  individualmente  o  in  team,
proponendo un’idea di prototipo accompagnata da un modello di
business.

I  partecipanti  selezionati  avranno  otto  ore  di  tempo  per
sviluppare  idee  innovative  che  mirino  a  ridurre  l’impatto
ambientale  dell’economia  e  alla  responsabilizzazione  dei
comportamenti dei cittadini-consumatori, secondo i principi di
eco sostenibilità e inclusione.

I vincitori delle 3 sfide si danno appuntamento a Roma, dal 21
al 24 aprile in occasione della RomeCup 2020, per la sfida
finale.

Ai team vincitori viene riconosciuto un contributo economico,
la  possibilità  di  essere  accompagnati  da  Invitalia  in  un
percorso  di  follow  up  dell’idea  di  business  e  la
partecipazione alla quattordicesima edizione della RomeCup.
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Polito:  Progetto  We-
transform,  intelligenza
artificiale e collettiva
L’incremento e la diffusione di nuovi servizi di trasporto
attraverso l’automazione e le tecnologie ICT è un processo in
costante  accelerazione.  Ma  questa  crescita  ha  un  notevole
impatto quantitativo e qualitativo sulla forza lavoro, ed è
pertanto  fondamentale  per  i  decisori  politici  favorire
l’adattamento delle competenze dei lavoratori in questa nuova
era, colmando il divario di conoscenza in questo ambito di
grande importanza.

A  interrogarsi  sull’impatto  dell’automazione  e  della
digitalizzazione sulla forza lavoro nel campo dei trasporti è
WE-TRANSFORM, un progetto europeo iniziato nel dicembre 2020
grazie  al  lavoro  della  professoressa  Cristina  Pronello,
docente  di  Trasporti  al  Politecnico  di  Torino,  presso  il
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del
Territorio  –  DIST.  Il  progetto  coinvolge  34  partner
provenienti  da  tutto  il  mondo  e  da  diversi  settori  –
istituzioni  pubbliche,  atenei,  parti  sociali,  sindacati,
imprese,  multinazionali  e  comparto  legale  –  per  generare
un’agenda delle politiche di settore basata sull’interazione
tra intelligenza artificiale e intelligenza collettiva, sulla
raccolta di informazioni e sulla loro elaborazione attraverso
processi di machine learning e di discussione in gruppi di
esperti di settore, di aziende, di associazioni di lavoratori
e di cittadini.

Il consorzio alle spalle di WE-TRANSFORM si basa sul concetto
di “living hub”, un organismo che mette insieme le competenze
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e  le  storie  dei  diversi  stakeholders  del  settore,  per
facilitare uno scambio di valore improntato alla validazione
di azioni concrete, che faranno parte in futuro di interventi
dei decisori politici e delle imprese per aiutare i processi
di  reskilling  e  upskilling  dei  lavoratori,  assorbendo  in
questo modo gli effetti dei processi di automazione, non da
ultimo nell’ambito della mobilità e della logistica.

Il  primo  compito  per  affrontare  le  ripercussioni  della
digitalizzazione e dell’automazione nella catena dei trasporti
è  quello  di  riconoscere  le  loro  molteplici  sfaccettature.
Questo  richiede  un  approccio  strutturato  attraverso  una
consultazione  inclusiva  che  incorpori  le  parti  interessate
esistenti  e  future.  WE-TRANSFORM  punta  a  promuovere  temi
collettivamente prioritari sul futuro dei posti di lavoro e
delle  condizioni  di  lavoro  legati  alla  digitalizzazione  e
all’automazione  del  settore  dei  trasporti.  Per  raggiungere
questo obiettivo, sarà creata una piattaforma collaborativa
che  produrrà  conoscenze  facilmente  utilizzabili  e
condivisibili, per sostenere innovazioni durevoli ed efficaci
che corrispondano alla realtà in evoluzione dei lavoratori.

WE-TRANSFORM  creerà  uno  Stakeholder  Forum,  con  diversi
incontri  previsti  durante  il  progetto.  Gli  stakeholder  di
diverse  regioni  dell’Unione  Europea  saranno  coinvolti
attraverso i partner del consorzio. Il Forum e l’Advisory
Board  (consulente  tecnico  e  di  marketing  del  progetto)
contribuiranno all’identificazione e al coinvolgimento degli
stakeholder  nelle  attività  del  living  hub  transnazionale,
consentendo un processo di apprendimento collaborativo tra i
partecipanti. L’utilizzo di una varietà di tecniche aiuterà a
raccogliere  dati  e  a  produrre  conoscenza  (ad  esempio
interviste,  consultazioni  pubbliche,  attività  di  serious
games).  Dunque,  le  informazioni  saranno  analizzate  per
generare  l’agenda  improntata  all’azione  a  disposizione  dei
decisori politici per effettuare le loro scelte.

Il progetto è stato assegnato nell’ambito del bando H2020-



MG-2018-2019-2020 del programma “Horizon 2020”. Il consorzio,
coordinato dal Politecnico di Torino, è composto da:

Union Internationale del Chemins de Fer (Francia), Mercedes-
Benz (Germania), Hitachi Rail STS SpA, POLIS – Promotion of
Operational  Links  with  Integrated  Services  –  Association
Internationale (Belgio), Ferrovie dello Stato SpA, ERTICO ITS
EUR  (Belgio),  VPF  Valenciaport  (Spagna),  AustriaTech
(Austria), Leonardo, TTI (Lettonia), Trainose (Grecia), FILT
CGIL,  FIT  CISL,  UIL  Trasporti,  EMT  Valencia  SA  (Spagna),
ATTIKO  Metro  AE  (Grecia),  CILT(UK)  Polska  (Polonia),  LGI
Consulting  (Francia),  BT  Tampere  (Finlandia),  EF  –  Idryma
Evgenidou (Grecia), VIRTECH OOD (Bulgaria), UAegean University
(Grecia), Univerity of Surrey (Regno Unito), Institut VEDECOM
(Francia), Univerity West Attika (Grecia), Mission Publiques
(Francia), Fabrìque – Avvocati associati, Six Seconds (Stati
Uniti), Advanis Inc. (Canada), Kyungil University Corea del
Sud), Nagoya University (Giappone), UNLV – Board of Regents of
Nevada  System  of  Higher  Education  (Stati  Uniti),  KEOLIS
(Francia).

Per  partecipare,  si  prega  di  contattare  Cristina  Pronello
(coordinatore  del  progetto,  cristina.pronello@polito.it)  o
Manon Coyne (comunicazione, mcoyne@polisnetwork.eu).


